
CARTA DI CITTADINANZA 
DELL’ORGANIZZAZIONE GIOVANILE

1. I Giovani Democratici ed il Partito Democratico sono uniti da comuni valori 
fondanti  e  da  un  comune  progetto  riformista,  per  rinnovare  la  politica 
attraverso  la  partecipazione  democratica  dei  cittadini.  Riconoscendo  la 
reciproca autonomia, sottoscrivono la presente carta di cittadinanza al fine di 
favorire  e  disciplinare  i  rapporti  di  collaborazione  e  di  partecipazione 
dell’organizzazione giovanile alla vita del Partito stesso. 

2. Il Partito Democratico riconosce l’importanza, la ricchezza e l’originalità del 
contributo  dei  giovani,  promuove  attivamente  la  formazione  politica  delle 
nuove generazioni, favorisce la partecipazione giovanile e una rappresentanza 
equilibrata di tutte le generazioni nella vita istituzionale del Paese.

3.  Il  Partito  Democratico  riconosce  al  proprio  interno  un’organizzazione 
giovanile, dotata di un proprio Statuto e di propri organismi dirigenti. Essa è il 
soggetto politico nel quale si organizzano i giovani del Partito Democratico. Ad 
essa è riconosciuta autonomia organizzativa, di proposta e di iniziativa politica 
ed è presente ad ogni livello di organizzazione del partito.

4.  I  Giovani  Democratici  sviluppano  la  loro  iniziativa  politica  attraverso  la 
propria organizzazione e in collaborazione con l’organizzazione del Partito. Ogni 
livello  territoriale  del  Partito  si  impegna  a  favorire  ed  agevolare 
l’organizzazione giovanile nello sviluppo di tutte le sue attività, garantendo le 
risorse necessarie, gli spazi fisici e gli strumenti adeguati  a portare avanti la 



sua attività politica.
Annualmente la tesoreria stabilisce il capitolo di spesa per le suddette attività 
dei Giovani Democratici. 
L’organizzazione  giovanile  può  inoltre,  portare  avanti  promuovere  forme  di 
autofinanziamento e dotarsi di un proprio autonomo bilancio. Possono aderire 
alla organizzazione giovanile tutti i ragazzi e le ragazze dai 14 ai 29 anni di età.

5. L’organizzazione giovanile rappresenta un valore aggiunto per tutto il Partito 
Democratico in termini di rinnovamento politico, organizzativo e generazionale; 
contribuisce al  radicamento sul  territorio  del  Partito  Democratico attraverso 
l’iniziativa  politica,  la  valorizzazione  delle  strutture  del  Partito  e  la  loro  e 
l’apertura ai bisogni delle giovani generazioni.

6. I Giovani Democratici scelgono di radicarsi nei territori,  là dove i giovani 
vivono,  studiano,  lavorano.  A  tal  fine  promuovono  campagne  di  iscrizione 
all’organizzazione  giovanile.  Ogni  iscritta/iscritto  acquisisce,  nei  confronti 
dell’organizzazione giovanile, i diritti e i doveri previsti nello statuto dei Giovani 
Democratici. L’iscrizione ai Giovani Democratici è al tempo stesso iscrizione al 
Partito Democratico, salvo diversa esplicita richiesta. 

7. Gli organismi dirigenti territoriali dell’organizzazione giovanile hanno accesso 
all’ufficio adesioni corrispondente del Partito, per agevolare il coordinamento 
degli  iscritti.  All’atto  della  propria  iscrizione,  l’organizzazione  giovanile 
comunica, a ogni iscritto ai Giovani Democratici in quale circolo territoriale del 
Partito  eserciterà  i  propri  diritti  di  iscritto.   Tutti  i  mesi  il  responsabile 
tesseramento dei giovani democratici comunica all’ufficio corrispondente i dati 
degli iscritti all’organizzazione giovanile, che aderiscono al partito democratico, 
al fine di agevolare un corretto e continuo aggiornamento degli iscritti al partito 
stesso.

8. L’ufficio adesioni del Pd fornirà mensilmente al responsabile tesseramento 
dei Giovani Democratici l’elenco degli iscritti under 30 che non hanno ancora 
aderito  all’organizzazione  giovanile.  I  Giovani  Democratici  possono  così 
contattare  e   inserire  nell’elenco  degli  iscritti  dei  Giovani  Democratici  tutti 
coloro che danno il consenso.

9. L’organizzazione giovanile può sperimentare a tutti i livelli forme di adesione 
con progetti unitari, patti federativi e protocolli d’intesa con gruppi, movimenti 
e associazioni tramite un proprio regolamento. I Giovani Democratici possono 
stabilire rapporti di collaborazione con fondazioni, associazioni ed altri istituti, 
nazionali ed internazionali, a carattere politico-culturale e senza fini di lucro, 
garantendone e rispettandone l’autonomia. 

10.  I  Giovani  Democratici  sono  l’unica  organizzazione  giovanile  del Partito 
Democratico e sono l’unico luogo di elaborazione e   di discussione su tema 
delle politiche giovanili del Partito Democratico. Essa ha il diritto ed il dovere di 
concorrere ai processi decisionali e di elaborazione politica del Partito.




